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Puntuale come ogni nuova Primavera, a Beltane ritorna l’Insubria Festival. Nel ricordare le nostre memorie, preserviamone le radici profonde, indi-
spensabili per un futuro che conservi l’identità del nostro popolo. In primo piano sono la musica, il mercatino con i prodotti della tradizione celti-
ca, la rievocazione storica con i gruppi che rimettono in scena le antiche battaglie. Vi invitiamo a vivere con gioia e intensità i giorni del Festival.

SABATO 25 APRILE
ore 08.00 apertura stand mercatino, 

pub insubre e pub celtico
ore 10.00 apertura campo storico con 

attività ludiche e didattiche* 
e ristorante Km 0

ore 15.00 concerto
VAGUS ANIMIS

ore 18.00 stage di danze celtiche
ore 19.00 aperitivo celtico (musicale)
ore 23.30 concerto 

VAGUS ANIMIS

GIOVEDÌ 30 APRILE
ore 19.00 apertura stand, pub insubre e 

pub celtico, ristorante Km 0
ore 21.30 concerto

GAMBA DE LEGN

VENERDÌ 1° MAGGIO
ore 10.00 apertura campo storico con 

attività ludiche e didattiche*
ore 10.00 apertura mostra fotografica 

ACQUADULZA di Mario 
Castiglioni [Padiglione Tennis]

ore 10.00 stage di arpa celtica
ore 16.00 stage di danze celtiche
ore 20.00 concerto 

DENISE CANNAS
& UTTERN

DRAGON HARP

THE CLAN

SABATO 2 MAGGIO

ore 10.00 apertura mostra, mercatino, 
campo storico, pub, ristorante

ore 15.00 conferenza di Adriano Gaspani
IL CIELO DEGLI INSUBRI 
[ Sala Carlo Cattaneo ]

ore 16.00 rito del Palo di Maggio
ore 17.30 dimostrazione combattimento

SCAB (campo storico)

ore 16.00 stage di danze celtiche

ore 20.00 concerto
OROBICS

VAN DE SFROOS
ACOUSTIC TRIBUTE
GAIO, “BILLA” & “GNOLA”

DIRTY BASTARDS

ore 24.00 accensione 
del fuoco 
sacro di 
BELTANE

DOMENICA 3 MAGGIO
ore 10.00 apertura mercatino, mostra, 

campo storico, pub, ristorante
ore 17.00 BATTAGLIA 

TRA CLAN
ore 18.30 aperitivo celtico
ore 20.00  cena celtica 

(su prenotazione)

* taglio del ceppo, lancio del tronco, tiro con l’arco, spinta dello
scudo, tiro al bersaglio con lancia, lettura degli Ogham, pittura
tribale del viso, tessitura con tavolette, conio di monete, visita
guidata al riconoscimento degli alberi, banchetto di erboristeria.
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ore 21.00 concerto
KEILY’S FOLK
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Info: www.bibrax.org

L'associazione culturale e sportivo-dilettantistica Bibrax, fondata nel 2002, è orientata verso
il mondo naturale ed è dedita allo studio e alla corretta divulgazione della cultura storica e del-
l’archeologica relative all’antica civiltà celtica e alle sue moderne propaggini folkloristiche, etiche ed eco-spirituali.
Bibrax propone al pubblico un campo storico abitato da un moderno clan di guerrieri celtici, dentro il quale anche
gli antichi mestieri riprendono vita e le antiche usanze vengono riscoperte e riproposte. Umili cantastorie di storie vere
e dimenticate, che si sono assunti il compito, per passione, di soddisfare la fame di esotismo e conoscenza di chi
giunge a noi con favole che sono Storia e Storia che sembra favola.

ASSOCIAZIONE CULTURALE CELTICA BIBRAX 

Info: www.vertamocori.com 
TOUTA VERTAMOCORI

I Vertamocori, popolazione celtica  vissuta tra il VI e il I secolo a.C. nel Novarese e lungo il Ti-
cino, sono indicati da Plinio il Vecchio proprio come i fondatori della città di Novara. Da qui, dal
loro sito eponimo, l’associazione culturale Teuta Vertamocori si occupa di riscoprirne e divulgarne la cultura con
lo studio e la ricostruzione della loro vita di clan, delle loro attività quotidiane sia in tempo di pace che di guerra.
Dal 2006 l’associazione partecipa a festival celtici e rievocazioni storiche con un campo attrezzato per attività guer-
riere e antichi mestieri come la lavorazione dell'argilla, la tessitura, la cucina, la caccia con i furetti, l’erboristeria, il
conio delle monete, la fusione dei metalli, il tiro con l'arco e addestramento dei giovani guerrieri.

VOLKI TESINI [ LUPI DEL TICINO ]

I Volki Tesini sono degli appassionati della cultura celtica di VI-I secolo a.C. che ripropongono “dal
vivo”, in costumi e armi d’epoca, facendo rivivere i personaggi della società celtica (guerrieri, druidi, artigiani),
mostrando oggetti e aspetti di vita quotidiana (utensili, cucina, erbe curative, rituali e combattimenti). Partecipano a
eventi di rievocazione storica, quando non organizzano essi stessi campi storici, battaglie, riti, concerti, mostre... 
Il loro curriculum include eventi piccoli e grandi, in Insubria e all’estero e il loro nome ricorda il territorio di appartenen-
za, nonché il ruolo-chiave, nella civiltà celtica, del Ticino, il “fiume azzurro”, importante via commerciale tra Nord e Sud
d’Europa. Proprio in riva a esso furono trovate le più antiche iscrizioni in lingua celtica, su ceramiche, armi e pietre. 

Info: www.lupidelticino.org 

La Confraternita del Leone è un’associazione culturale di rievocazione storica attiva dal
1999. È composta da ricercatori e appassionati che, attraverso la pratica dell’archeologia sperimen-
tale, intendono riportare alla luce e far rivivere usi, costumi, attività lavorative e tecniche di combattimento dei nostri
antenati, con particolare attenzione ai periodi celtico-romano (IV-I secolo a.C.) e comunale (XI-XIII secolo). La Con-
fraternita del Leone ha partecipato a importanti manifestazioni in Italia e all’estero e a produzioni cinematogra-
fiche e documentaristiche (tra cui King Arthur, Homini et fanciulli in arme, Barbarossa, Rai 2 e History Channel) come
combat international, ossia stuntmen specializzati nel combattimento realistico.

Info: www.confraternitaleone.com
CONFRATERNITA DEL LEONE

I  R IEVOCATORI



www.terrainsubre.org

Dal 1996 TERRA INSUBRE promuove la riscoperta e la rivalutazione 
del patrimonio storico ed etno-culturale dell’Insubria e, più in generale, 

di tutta l’area alpino-padana e mitteleuropea. Accanto a un’intensa attività
di ricerca storica, archeologica e antropologica sui popoli celtici, germanici 
e alpini che nel corso di millenni determinarono il popolamento e il corso

degli eventi di queste terre, il sodalizio si impegna a sostenere la diffusione
di un nuova sensibilità culturale finalizzata all’edificazione di un’Europa
diversa, rispettosa delle tradizioni e dell’identità di tutti i suoi popoli, 

dove ogni Regione possa ottenere meritato riconoscimento nella definizione
di un destino continentale comune contro tutti i processi di sradicamento 
e globalizzazione in atto. Tali studi trovano ampia divulgazione attraverso
volumi monografici, pubblicazioni di approfondimento e soprattutto la rivi-
sta trimestrale, che, per serietà e ricchezza di argomenti, ha saputo nel

corso degli anni suscitare l’interesse di migliaia di lettori. 
In un clima aperto, dinamico e piacevole ogni anno TERRA INSUBRE 
organizza numerosi eventi culturali come festival, convegni, mostre, 

conferenze tematiche, momenti di formazione comunitaria e concerti.
TERRA INSUBRE ha anche il merito di aver riscoperto il glorioso “Ducale”

visconteo che per secoli ha rappresentato fieramente le nostre terre, 
proponendolo come bandiera storica e vessillo della Lombardia.

“LE RADICI PROFONDE NON GELANO”
[ J. R. R. TOLKIEN ]

www.insubriafestival.org




